
LEGAPRO.I gardesanisonoa un passodalla qualificazioneagli spareggi-promozione:a2 giornatedalla conclusionedevonodifendere 3 puntidivantaggio

FeralpiSalò,ultimisforziconunbeltesoretto
Domanivaa Pordenone,checerca ilsecondoposto
Lachiusuraincasa controilpericolante Teramo
L’allenatore Serena: «Non si possono piùfare calcoli»

LEGAPRO.Quattro puntida recuperare a2 giornatedalla finemai rossoblù, in crescita continua, possono evitare i play-out

Lumezzane,eccoperchèlasalvezzaèancorapossibile
D’obbligobattere ilFano domani eilPadova fuori casa
Econ gli scontridelle rivalirimane spaziopersperare

Sergio Zanca

Due giornate alla conclusio-
ne del campionato e il girone
B di Lega Pro deve scrivere
numerosi verdetti. Per quan-
to riguarda i play-off, la vola-
ta riguarda sia le squadre par-
tecipanti (da assegnare anco-
ra 4 posti) che i piazzamenti.

MICHELESERENA, l’allenatore
della Feralpi Salò, non si av-
ventura in previsioni: «Nei
prossimi 180 minuti può ca-
pitare di tutto - sostiene l’alle-
natore dei gardesani -. È un
errore fare calcoli, e pensare
di andare a racimolare punti
su un campo piuttosto che su
un altro. Nel finale di stagio-
ne i valori sono livellati, le sor-
prese dietro l’angolo. Si è vi-
sto nelle ultime giornate».

Alle spalle del Venezia, sali-
to in B dopo una lunga, solita-
ria corsa (in settimana ha vin-
to anche la coppa Italia), la
classifica vede appaiate al se-
condo posto Pordenone e
Parma. I friulani, che doma-
ni ricevono la Feralpi Salò,
vantano una serie utile di 8
gare, mentre gli emiliani (tre
ko consecutivi senza nemme-
no un gol) sono in riserva.

Quarto, al momento, il Pa-
dova, seguito da Reggiana e
Gubbio. Tutte queste compa-
gini hanno già staccato il bi-
glietto per gli spareggi pro-

mozione. Quantomai vivace
la lotta per il secondo posto,
che consente di evitare il pri-
mo turno.

LAFERALPISALÒ, settima con
la Sambenedettese, a quota
50, è attesa da una trasferta
impossibile (col Pordenone)
e da un impegno interno più
accessibile (col pericolante
Teramo). Secondo logica do-

vrebbe mettere in cantiere i
tre punti con gli abruzzesi, e
chiudere con 53. Difficile pre-
vedere in quale posizione.

La Samb, avvantaggiata nei
confronti dei gardesani per
gli scontri diretti, affronta
l’Ancona, poi riceverà il Por-
denone. Costretta a rinuncia-
re in entrambe le gare agli
squalificati Damonte e Saba-
tino, elementi di peso, non è

in un buon periodo.
Il Bassano e l’AlbinoLeffe

(48) non demordono, e ten-
gono botta. I veneti, risolleva-
tisi dopo un lungo digiuno,
sono chiamati a una gara ac-
cessibile, con il Gubbio già
qualificato, e al successivo
viaggio di Fano, che non si
preannuncia tranquillo.

Quanto ai seriani, domani
vanno in laguna contro un

Venezia sazio. Poi lo scontro
diretto che, verosimilmente,
concederà il lasciapassare so-
lo a una delle due: a Bergamo
con il Santarcangelo (47), al
momentostaccato di una lun-
ghezza, ma in grado di rie-
mergere alla grande se battes-
se la Maceratese, angustiata
da gravi problemi finanziari.

C’è comunque una vicenda
dimenticata, ma non ancora

risolta, che potrebbe condi-
zionare l’arrivo. Il Santarcan-
gelo di Michele Marcolini at-
tende le motivazioni della
sentenza del Tribunale fede-
rale del 27 marzo con cui so-
no stati tolti 2 punti per il cal-
cio scommesse, per decidere
se ricorrere al Collegio di ga-
ranzia dello sport del Coni, e
domandare la restituzione.•
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Alberto Armanini

Due partite da giocare, 180
minuti di calcio, 4 punti da
recuperare e un mare di pos-
sibilità ancora aperte. Doma-
ni pomeriggio (alle 17.30) ri-
parte la caccia del Lumezza-
ne alla salvezza diretta. Sen-
za più i cerotti delle ultime
due sfide e con la testa rinno-
vata dalla sontuosa prestazio-
ne di Mantova, la squadra di
Mauro Bertoni è pronta a gio-
carsi il tutto per tutto.

Il tecnico, al solito, non si è
voluto sbilanciare in proiezio-
ni, percentuali o valutazioni
sul rush finale. Punzecchiato
sul tema della salvezza diret-
ta ha risposto che suo preciso
compito, «dall’insediamen-
to, è stato instillare nei gioca-
tori l’idea che si potesse lotta-
re fino all’ultimo per l’obietti-
vo stagionale, che nulla fosse
perduto». La squadra ha ri-
sposto con buone prove e un
solo scivolone (il 7-2 di Porde-
none) trovando di partita in
partita le motivazioni per por-
tare il sogno fino all’ultimo se-
condo della stagione.

La sua realizzazione passa
dalla sfida interna con il Fa-
no, penultimo con una lun-
ghezza di ritardo dal Lume, e
da quella esterna con il Pado-
va. La sfida è un match-point
per evitare il penultimo po-
sto e la posizione play-out

più scomoda di tutte nel caso
in cui la rimonta sul Manto-
va dovesse andare male.

LA GARA può quindi ridefini-
re le gerarchie nella zona ros-
sa ma anche rilanciare le pre-
tese di salvezza senza sfide ex-
tra. Per la concorrenza, infat-
ti, è previsto un calendario di
ferro. Il Mantova, prima del-
le squadre fuori dai guai con
38 punti, deve giocarsi uno

spareggio con il Modena. Ai
canarini di Eziolino Capua-
no non basterà il pareggio
con i virgiliani per festeggia-
re la salvezza con un turno
d’anticipo. Le premesse auto-
rizzano a credere che sarà
una gara spigolosa, rognosa,
difficile da interpretare, in
cui il Mantova, che di recente
ha interrotto il silenzio stam-
pa, potrebbe anche cadere.

Nel contempo il Teramo

dell’ex capocannoniere rosso-
blù Riky Barbuti ospiterà il
Parma, cioè una squadra feri-
ta, desiderosa di riscatto e di
punti pesanti dopo tre ko con-
secutivi. Le due sconfitte che
servono al Lumezzane non
sono così impossibili.

Comepredica sempre Berto-
ni, i rossoblù dovranno pri-
ma archiviare la pratica Fano
con disinvoltura. Se però tut-
ti i pezzi del puzzle dovessero

andare al posto giusto, il Lu-
me potrebbe giocarsi il tutto
per tutto all’ultimo turno in
casa del Padova. Se i veneti
fossero aritmeticamente de-
stinati al 4° posto, quindi spo-
stassero l’attenzione sul recu-
pero e la tutela fisica in vista
dei play-off, i rossoblù potreb-
bero assaltare l’Euganeo in
cerca di 3 veri punti salvezza.
A quel punto Mantova-Sudti-
rol e Feralpi Salò-Teramo an-

drebbero a definire le posizio-
ni finali, l’eventuale salvezza
valgobbina o la sentenza
play-out.

Comunque vada sugli altri
campi, il Lume deve crederci
fino alla fine. Se poi dovesse
capitare di giocare l’appendi-
ce stagionale, è bene arrivar-
ci col favore del fattore cam-
po. Tutto è ancora possibile.
•
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Haanticipatodi ungiornola
partenzaper il Friuli, la Feralpi
Salò,attesa domani allostadio
«Bottecchia»dal Pordenone,
secondoinclassificacol Parma.
Alterminedell’allenamentodi
ieripomeriggioa Nuvolento, la
truppaèsalita sul pullman.
Stamanesvolgerà la rifinitura
suuncampo dellazona.

L’ALLENATORE Michele
Serenahapienamente
recuperatoil portiere Caglioni
che,dopoil violentocolpo
presosul colloadAncona, è
statocostrettoadaffidarsi alle
curedelmedico, eadandare in
tribunadomenica con la
Reggiana,sostituito da
Vaccarecci.Caglionitornerà
quinditra i pali. Sièperò
fermatoLivieri,ex Milan
Primavera,colpitodaun
attaccoinfluenzale. Sono
rimastia casaancheil
difensoreAquilantieil
rifinitoreSurraco, fermi per
unacontrattura alpolpaccio.

LaFeralpiSalò dovrà trovare
leadeguate contromisureper
fermarel’attacco piùforte del
girone(66 go segnati daben15
elementi).Al Turina,nellagara
diandata,Armahafirmato la
doppiettadecisiva, eorail suo
bottinoèdi17 reti.Temibile
pureBerrettoni(11). •

Tuttigià
inFriuli
Caglionic’è

Unsolopuntointerrogativo in
vistadel Fano.Lapartitella del
giovedìhavisto fermarsi
SimoneRussini.L’esterno
d’attaccorossoblù, tornato
titolarecontro il Mantova,ha
dovutointerrompere il lavoro
perun piccolofastidio
muscolare.Oggi, nelcorso della
rifinitura, lostaff tecnicoe
medicovaluterà le sue
condizionielodichiarerà
arruolatooassente dalla
sfida-salvezzadidomani.

CONOSENZA Russini,però, il
Lumedovrebbe presentarsi
conil medesimo modulo.È
possibileinfatti che sirivedail
4-1-4-1utilizzatonelleultime
tresfide.Davanti a Pasottici
saràla lineadifensiva tipo.
Magnanistringerà i dentiper
ignorareilfastidio alla mano
chelohatenuto lontano dai
campiper due turni.Tagliani,
SorboeBonomo
completerannoil repartonei
ruoliclassici.

Ametàcampo ègettonatoil
rientrodiQuinto, con Bacio
Terracino,Arrigoni, Varase
Oggianoa comporre lalineaa
quattro.Davanti spazio auno
traLeonetti eSpeziale. •
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Russini
indubbio:oggi
ladecisione

SimoneGuerra,27 anni:per l’attaccantedellaFeralpi Salò33presenzee 13 gol incampionato

AntonioBacio Terracino, 24anni: l’attaccanteè ilcapocannoniere delLumezzane con 8gol in33 partite
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